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Superstlaiosìi. 
La su[ierstizione consiste ne! tra­

sformare l'onoranza della divinità in 
forme esagerate, anziché nello spirito 
vivo delia dottrina religioso : è l'im­
picciolire la grandezza di un ente 
soprannaturale co! far supporre ch'e­
gli voglia immischiarsi in tutti i pet­
tegolezzi di questa mondana esistenza 
mercè il lusso dei templi, la splen­
didezza delie cerimonie religiose, lo 
sfarzo di una reggia papale o dei 
palazzi dei cardinali, un culto tuUo 
esteriore e la pratica di devozioni 
bugiarde e assurde e spesso ridicole 
che offendono, anziché onorare, la 
divinità. Cullo che si esercita con 
solennità romorose e profane. Solen­
nità prescritte in tutte le religioni 
dalla casta sacerdotale onde costi­
tuirsi un potere, e favorite dai reg­
gitori degli Stati onde circondare le 
loro leggi di un prestigio incompren­
sibile di autorità soprannaturale ed 
assicurarsi l'obbedienza del popolo. 
E la storia ce lo prova. 

. E n,ella_Roma potente la sapersti-
ziQne j)u'r' dominava e là casta sacer-? 
dotale influiva.. E' là, il. pretore, se 
avèv;a destinato un giorno pel ter­
mine di un giudizio, doveva protrarlo 
se il pontefice faceagli sapere essere 
quello im' di nefasto. -̂̂  I patrizi! 
riuniti in Senato e il popolo ne' co-
mizii dovea sciogliersi se l'augure 
annunziava;qualche funesto , presagio 
nel cielo. -^ Quando il generale era 
già- pronto a partire, se i sacri polli 
riflutavansi di mangiare, l'auspice ne 
impediva la partenza. — Se il suf­
fragio di un potente partito eleggeva 
un magistrato, l'elezione veniva cas­
sata se l'augure avvertiva che l'ele­
zione era avvenuta coii cattivi au­
spici. — In Roma un Curzio si pre­
cipitò e perì in una voragine per 
soddisfare all'oracolo. 

Nella Caldea, in mezzo ad una 
grande coltura, se il sacerdote divul­
gava nel paese che un segno apparso 
in'cielo minacciava sdegnoso il so 
vrauo, il popolo sollevavasi. 

I sacerdoti di Meroe spedivaoo un 
corriere al re per annunziargli il de­
creto di morte apparso in cielo ; e il 
re si uccideva, 

L'augure disse a Nicla che gli 
auspicii presi disapprovavano la sua 
ritirata ; e Nicla rimase coH'esercito 
di Atene in Sicilia e fu sconlitto. 

Colla superstizione impicciolivansi 
gli uomini e le turbe ignoranti si sa­
crificavano. Alossaudro, tiglio di Pie­
tro il Grande, era superstizioso e 
dissoluto. Luigi il Pio pensò a farsi 
sauto coll'essere cattivo sovrano e 
finì in un monastero : spaventato da 
un eclisso di sole, cadde ammalato 

presso MagoDza e mori dopo dodici 
anni di regno, Giacomo II, re d'In­
ghilterra, principe pieno di virtù e 
di coraggio ma troppo fanatico polla 
religione cat oìica, si scavò la propria 
rovina; imperocché assalito dal prin­
cipe d'Oranges, suo genero, si alienò 
gli animi di tutti i partiti, trovò la 
rivoluzione nel regno, la fuga de' suoi 
nel campo ed egli dovette rifugiarsi 
in Francia, dove il vescovo di Rheims 
ebbe a sclamare : Ecco un uomo dab­
bene che ha perduto tre regni per 
una messa. 

Molli legislatori credettero di dare 
autorità alle loro leggi col circon­
darli di solennilà religiose. E da 
Omero apprendiamo che Minoa, legi-
slator di Creta, portavasi ogni nove 
anni nell'antro di Giove per far cre­
dere ai popolo che quella divinità gli 
ispirasse le leggi ch'egli promulgava 
affinchè il popolo per conseguenza le 
rispettasse ed eseguisse. 

E Zamolsi, legislator dei Geti e 
degli Sciti, e Zalenco celebrelegislatore 
dei Locresi Épizeflrii dell'Italia me­
ridionale, vollero ugualmente appog­
giare ne' cieli l'autorità e la neces­
sità delle loro leggi ; e tanto furon 
poi essi stessi ossequiosi alle mede­
sime che, per citarne esempio, avendo 
una legge di Zalenco vietato ai Lo­
cresi di entrare in Senato con armi 
indosso sotto pena della vita, essendo 
poi egli iu un momento di guerra 
entrato armato in Senato, ed avendo o 
un senatore avvertito eh' egli aveva 
violala la legge da lui stesso pro­
mulgata ; Zalenco pose l'elsa della 
spada a teira e sulla punta rivolta 
in alto vi appoggiò il petto e si tra­
fisse, in tal modo punendo sé stesso 
della violazione della legge- (1) 

E le plebi ignoranti a quali eccessi 
si abbandonano in causa delle su­
perstizioni ? I devoti del Coohin cor­
rono volontariamente nella capitale 
dell'impero per farsi divorare dai 
cocodrilli sacri che vi si allevano. — 
I fanatici dpi regno di Mantemban si 
distendono a migliaia sulla strada 
per la quale in ogni anno si tra­
sporta in gran pompa l'idolo, per 
farsi schiacciare sotto le enormi ruote 
del gigaatesco carro su cui è posato. 
— Al Madagascar si vedono le madri 
esporre alle fiere o strangolare colle 
proprie m.'ini i figli che smo nati nei 
giorni 0 nelle ore infauste. — Nel 
Giappone e in altri popoli delle re­

gi vende aU'KaiàeT||ft. 
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(1) Eustazio, ad Iliad. I. — Altri vor­
rebbero attribuire questo fatto a 
Caronda (altro celebre legislatore, 
nato a Catania in Sicilia, che rifu­
giatosi a Reggio vi promulgò sue 
leggi), che viene spesso confuso 
con Zalenco dagli antichi (Voi. Max. 
VI, 5 — Ext. 4 — Diod. XH, 20). 

gioni orieuiàli, quando muore ila ma­
rito si gotta la énprawissul^ maglie 
sul rogo ove si abbrucia, il cadavere 
del .suo consoi'te. — Oggidì nel Sudap 
i negri, trascinali da superstizione 
religiosa, seguono il lor falso profeta 
Mahdi e con lui combattono é' niu ì̂-
ono massacrando Egiziani ed logléai 

e vincendo... Ecco gli" effetti della su­
perstizione che turba le menti degli 
uomini ed agita ì loro animi)- e non 
lascia loro riflettere se compiono o-
pera buona o cattiva: •— ciò che 
sanno è che muoiono per un fine re­
ligioso .. 

FI. D. 

I0.v,a8iwr eh'use ..le e.oait»n5oar 

IL DAZIO pi ElEWk VENDITA 
Fra pochi giorni, scrive VAvvenire 

di Sardegna, |a Ca)o:̂ era esaminerà il 
progetto sul dazio di minata veodita.. 

L'ingiustizia gravissima del dazio 
di minuta vendita si mostra evidente 
a chiunque, ed è a meravigliarsi che 
siasi fatto si poco dal nostro governo 
per l'abolizione ' di' quésto dazio. Si 
cerca ogni mezzo per migliorare le 
condizioni del. • jpopolp, si promuove 
tutt'ocìò,., che,: sembra meglio , concòr-, 
rervi , si cérca di utilizzare ogni 
forza che io qualche modo possa 
condurre al conseguimento di questo 
fine;- ma pur troppa non si procura 
di togliere djilla radice quello che in 
realtà riesce gravosissimo alle classi 
meno agiiite. 

Le classi povere, più affaticate, dai 
lavoro, devono pagare molto caro il 
ristoro che le loro forze hanno dal­
l'uso del vino ; e da quesio lato non 
è cerlame'ate curato il benessere delle 
classi lavoratrici^ anzi è, si può dire, 
contrariato: poiché in ultima, analisi 
le vessazioni portate dalla legge sul 
dàzio di minuta vendita vanno a ri­
cadere sui consumatori poveri. Questi 
vengono a pagare il 90 0(0 sul dazio 
governativo ! 

La legge, difatti, dispone che è 
minuta vendita pel vino quella che 
non raggiunge i litri 25 e la assog­
getta al pagamento del 40 0\0 del 
dazio governativo : e i comuni pos­
sono sovraimporvi il 50 0[0. 

Come potrà il giornaliere provve­
dersi una quantità di vino non mi­
nore di 25 litri? Ciò che riesce facile 
all'agiato, al proprietario, che intro­
duce in città i vini delle proprie 
campagne, ad esso giornaliere riuscirà 
meno che impossibile: e con questo 
dovrà pagare il 90 pe cento sul da­
zio governativo, mentre gli altri ver­
ranno solo a sborsare il 50 per cento 

Qui è dove la taast si mostra più 
ingiusta e gravosa ; ma non lo è 
meno a riguardo degli esercenti. So­
no esposti a vessazioni e ad arbitri 
inqualificabili. 

Il domicìlio dell'esercente é in balìa 
dell'agente daziario,a qualunque ora: 
può scandagliare l'interno dei reci­
pienti e i liquidi che vi sono conte­
nuti certamente non ne godranno. I 
locali di .vendita non possono avere 
comunicazione con altri locali che 
non siano destiùati allo stesso uso; 
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A proposito dr-qoe^to: otalaagataio 
argomento oUe : viva -tieoe > oggi- ̂ ^a 
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«̂ Ndl 1861 iil'Oòvertiò:.<!Òab«sss«' a 
una sodetèi aQoaimaita.ào^tirn^i?Ì^<e 
l'esercizio di una linea ferroviari^ da 
Torino a Savona con una diramàSIoDe 
per ÀcquiJ 

La Società appaltò le operazioni 
all'impresa Guastalla. Dopo alcuni 
anni, casi che succedono, la societìt 
nou potè più continuare la costrnziopo 
per mancanza di mezzi. Allora V ì&)-
presa Guastalla assunse di> prose­
guirli a sue ^pese, e in compenso il 
governo si' obbligò a pagarle 24 mi» 
Jionj, à forfait. ,; - ^ 

La linea fu terminata nel 74, ma 
il governo, avendovi trovato dei di-
fetii, rifiatò di. farne collaudo. Allora 
l'impresa, mosse causa.al govèrno, e 
domandò che la linea fosse ritenata 
come collaudala e che perciò 
le venisse pagato quel che to'!restava 
da avere sulla somma di 24 milioni. 

Ma c'è di più. L'impresa domandò 
ai tribunali che i lavori fossero a|.-
prezzati secondo i calcoli da lei pre­
parati , capo per capo, elevando il 
totale ad una cifra assai maggiore 
di 24 milioni. 

Il Governo ebbe una serie di sen­
tenze, la cui conclusione è questa ; 
che il governo ammise, ed ha dovuto 
ammettere il reclamo dell'impresa, e 
venire ad una transazione. 

E perciò il Ztì novembre Magliani 
e Cenala preseiitarono alla Camera 
un progetto di legge p|r pagare 
all' impresa Guastalla II milioni e 
700 mila lire, oltre i 24 milioncini 
stabiliti nel contratto. 

É bene notare che la Bacca di 
Lugano diede all' impresa 2 milioni 
e mezzo di lire onde proseguire la 
lite contro il Governo. 

Dicevasi che si erano spesi tauti 
denari, percorrompere delle coscienze, 
e si alludeva al senatore Orsi­
ni, e al deputato Spautigati. Essi 
protestano vivamente e smentiscono 
le voci che corrono su! loro conto. 
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.Ma dallevpoletHiohe in corso ri-
: salta però una cosa, ed è che la 
ditta, Guastalla aveva venduta a di* 

..versi ìÉitituti la pelle dell'orsj prima 
ancora (li averla, ma sicurissima, 
nonostante sentenza già contraria, di 
ottenerla dal Governo. 
' io temo si debba esclamare ch"e 

c'è del marcio.,., nelle cose ferro­
viarie. » 
:• Altro che c'è, soggiungiamo noi I 

C R O N A C A 
Provinciale è Cittadina 

C o t o n i f i c i o . Isoscrittori delle 
azioni per 650 mila lire, nella riu­
nione tenutasi venerdì presso la lo­
cale Camera di Commercio, delibera­
rono di tenersi impegnati per un 
determinato tempo, condizionando però 
uh tale impegno alla accettazione 
dell'ing. Maraiùi a direttore del Co­
tonificio e semprechè egli mantenga 
la stia sottoscrizione per 100 mila 
lire. Qualora queste due ultime con­
dizioni fossero per avverarsi, in tale 
caso solamente si riaprirebbe la sotto-
scrizione per lo rimanenti 250 mila 
lire, e restando ancora scoperta que­
st'ultima somma, i promotori e so-
scrittori delle 650 mila lire pensereb; 
bero ad assumerla proporzionata­
mente. 

Noi ci permettiamo un'osservazione. 
11 voler subordinare l'istituzione d'un 
sì grandioso stabilimento, il quale 

- dovrebbe dar lavoro a parecchie cen­
tinaia d'operai, alla accettazione d'una 
determinala persona a direttore, ci 
sembra cosa molto ma molto, strana, 
per quanto calcolatoti siano i promo­
tori. Fa quasi supporre che questi 
credano che l'ing. Maraini sia desti­
nato, da Colui' che pretendesi tutto 
possa, a vivere eternamente od a rin­
novare i biblici .miracoli della vitalità 
di Matusalem,. o quanto meno che 
alla ĵ' morte :deir ing, Maraini, per 
quanto lontana essa sìa, si dovesse 
spargere il sale sul cotooiflcio. É un 
torlo che si fa innanzi tutto all' Italia 
nostra col supporre che non sì possa 
trovare fra 29 milioni d'abitanti un 
ingegnere che assuma la direzione 
del Cotonificio udinese. . 
• É un male inveterato pur troppo 
nel nostro paese, quello di ritenere 
che tutto il buono non possa venir 
fil^e dal di fuori, e ci lasciamo pren­
dere !a mano nelle grandi industrie 
'dagli stranieri per deplorarne un al­
tro giorno, le conseguenze. 

Se il Maraini non accetta, s'apra 
un concorso e di pari a lui ed alle 
tnedesime condizioni a lai fatte se ne 
troveranno parecchi in Italia. 

L'industria della fllalnra del cotone 
è conoscìulissima nel Regno e lo pro­
vano i tanti stabiiimeuti sorti e che 
vanno sorgendo; 

Si badi sopratullo a non farsi ridere 
oHr'alpe col subordinare rimpianto 
d'una industria al volere d'un uomo, 
e si tenga calcolo delle legittime ge­
losie che può aver suscitato altrove 
il progettato coloniflcio. 

Iforj»» r i j r « l i . Il Comitato di 
soccorso per ^l'inondati volò lire 

. 800' di suss dio pei due forni rurai 
di, Pasian di Prato o Remanzacco. La 
Deputazione Provinciale diede già 700 
lire ed il Governo L. 600 raddoppiando 
cosi ii sussidio. Speriamo poi che l'apo­
stolato del cav. Poleltì a vantaggio 
della benefica istituzione, nonché dei 
sig, Manzini, Falcióni e De Girolarai, 
riescirà a dare anche ad Udine un 
forno rurale, com'era stato progettato. 

M[a-«L!Ìna.to e p a n e . Il Bol­
lettino della Prefettura nella sua ul­
tima puntata non contiene la circclara 
di S. E. Depretis, da noi stala pub­
blicata, ui signori Prefetti del Regno 

a proposilo della abolizione del' ma­
cinato e della carezza del pane. Noi 
.ci attendevamo di veder riprodotta 
n̂el Bolletliho una sì importante cir­
colare 0 quanto tbeno di leggerne una 
.del nostro Prefetto coram, Brussi ai 
signori Sindaci. 

Qualche Comune dì questa Provin-
zia — per fare uno sfregio alla Si­
nistra — ha aumentato il dazio sulla 
farina nell'occasiono appunto della 
abolizione del macinalo, e parenchi 
aggravarono la mano sui generi di 
prima necessità, facendo il rovescio 
dì quanto ha incomincialo a fare il 
Governo a vantaggio delle classi la-
voratriiii. 

È bensì vero che l'organo dei Mo­
derati, qui di fronte a noi, va blate­
rando che vi sono alcuni che sì la­
mentano all'invene che il pane è 
troppo a buon mercato, amiche troppo 
caro, ma delle «empiaggini di quel 
giornale, molto, ma molto senile, il 
pubblico, da molto tempo, ha fatto 
giustizia, 

I! comm. Brussi, come fecero altri 
suoi colleghi, farebbe opera lodevo-
lissima a rìchiam-^re l'attenzione dei 
signori Sindaci della Provincia sulla 
circolare Depretis, 

II>£i!zi c o r u i x n a . I i . Siamo d'av­
viso che il comune di Udine sia in 
condizioni affatto eccezionali, e tutto 
all'opposto delle alt,re città di Pro­
vincia. Se qui da noi si facesse una 
statistica dei censiti, di quanto cioè 
possiedono nel comune e fuori, noi 
vedremmo da quelle risultanze che i 
meno aggravati dalle ingenti spese 
comunali sono i ricchi, quelli appunto 
che d'ordinario sono chiamati a reg­
gere l'amministrazione comunale, e che 
le spese sono sostenute per non meno 
di nove decimi dai piccoli possidenti, 
dai commercianti e proletari. 

Non è da meravigliarsi dunque se 
impongono certi balzelli comunali 
che sono di grave scapito ài com­
mercio e incompatibili pel proletario. 

Uno dei cespiti principali del no­
stro comune è senza dubbio il dnzio 
consumo, e non già che derivi dai 
proventi delle addizionali sui generi 
tassati dal governo, ma' siblDene da 
generi tassati dal comune. Il male si 
è, che il comune colpisce la maggior 
parte genei'i di prima neces.siià, e 
che siffatte tasse se non eccepiscono 
nessuno, almeno gravitano in specia­
lità sul povero proletario. 

È cosa facile per quadrare il bi­
lancio comunale ricorrere a una tassa 
che colpisce gli articoli di prima ne­
cessità : questo sistema finanziario fa 
adottato dal governo di destra di 
triste memoria, come la tassa delia 
macinazione dei cereali di ancor più 
triste memoria. 

Questo sistema è J'abbandonarsi 
affatto, e per quanp si gridasse per 
la novità doll'applieazione di nuove 
tasso, quando queste tendessero a 
colpire gli oggetti di lusso e capric­
cio, e si toglicssero almeno due o tre 
voci dall'attuale tarifia, tutti fareb­
bero plauso. Del resto addottando al­
tre lasse concesse dal Governo e non 
ancora applicate dal nostro comune, 
con poche varianti si prowederelibe 
al bisogno, e senza dubbio si solle­
verebbe il povero. X. 

L a , 1 3 e p i i t a a s i o n e l ^ r o -
v i n c i a l e continua a non voler 
darci comuniozione delle sue delibe­
razioni, mentre l'anno decorso aveva 
deliberato il contrario e mentre le da 
al temporalesco Cittadino Italiano. 
Che c'entri anche in quesla faccenda 
delle comunicazioni il dispetto di 
qualche ganbuldino coA per dire ? 

Domandiamo alla D putazi-ino ó'è 
nece.ssario produrrò il eerlinc^to dì 
frequentare la Chiosa di S. Sj.iriio, 
come fa qualche impiegato della Pre­
fettura, per ottenere l'invocata co­

municazione ? Sappiamo che il comm. 
M'issi è un perfetto gentiluomo e dal 
suo liberalismo e dalla sua impar­
zialità attendiamo uguaglianza di 
trattamentb. 

I l M t v l v o n t ì d i " V o n o r d i 
tra le sciocliezza degli altri, lancia 
un'insolenza, evidentomento, al nostro 
indirizzo. 

Dice infalli il Malvone che egli usa 
raccogliere delie sciocchezz' dai luoghi 
alti, H'ìn dalle pozzanghere che gli 
stanno vicine. 

Certamente noi non possiamo ga~ 
regiare col giornale qui di fronte, nello 
spaccio delie pillole afrodisiache, in 
quanto chò i- redattori del Popolo 
sono troppo giovani ancora per sen­
tire il bisogno oi stimolanti, e per 
ciò lasciamo anche vendere a lui il 
Trattatello sulle colpe giovanili. 

In quanto poi alle pozzanghere, 
queste sono troppo vicine a luì, pur 
ch'egli debba aver il disturbo di cer­
carle altrove. 

In un certo scandalo gonnellesco, 
nel quale la. giustizia pbbe a metltre 
il suo zampino, non fuuìmo già noi a 
comparire sul banco degli accusati, 
né invocammo il \irginio patrocinio 
di un certo curiale. 

Noi abbiamo la soddisfazione di 
guadagnare lo scarso panp, col su­
dore onesto della nostra fronte e non 
saremmo giammai portali ad accet­
tare sinecure o canonicati, senza sa­
per di poter adempiere 8<;rupolosa-
meoie agli obblighi nostri. 

A.I sig. P. V. l'iinauga la gloria di 
scrivere da se medesimo la propria 
Apologia, ma per quanto e' si sbracci 
a comparire innanzi ai posteri, come 
un grand'omo, i presenti, lo hanno 
già giudicalo per quol ch'ojjli vale. 

Tutl'al pili, se già il FanfuUa pro­
pose innalzargli un busto in liurro, noi 
siamo prorlivì riconoscerlo degno dì 
una statua... iti barbabìemle I,... 

N. N. 

S o c i e t à , O p e j ' n i ' x G r e n e 
rt i , lo. l'er debito dì giusiìzia, ed 
in seguito ad informazione avuta, 
troviamo di dichiar'are che la ra­
diazione dfil socio P, dall'albo della 
Società di M. S. Ira nW oper'ni, fu fatta 
a tenore dell'art, dello St.Uulo e che 
furono falli dapprima lutti gli offìcìi 
presso il socio moroso onde si met­
tesse in regola colle mensilità. La 
Direzione fu spiaeenlìssima d'aver 
dovuto dare esecuzione alla disposi­
zione statutaria, mollo più che avrebbe 
dovuto cancellare il P. sino dal marzo 
1883, ma la Direzione stessa inter­
pretando lo Statuto largamente so-
prasievletle sino al gennaio p. p. 

Tuix F ' a t r i a . d e l F r i i x l i im­
pugna ancora la targa per difendere 
certe sue marachelle a proposilo del 
voto deiTAsserohlHa sulle legyi Berti. 

La Patria del Friuli, ossia il Cro­
nista fli e,ssa, si profonde ora in con-
siĵ li, in avvcrlimenii par convincere 
che in seno ad una Società costituita 
per lo ^Gopo precipuo del mutato soccorso 
e della concordia, non si dovevano 
seminare diffidemti e .•cospetti. 

Padronissimi, soggiungo il piccolo 
Macchinve/li del giornale trasformista, 
gli operai di lottare per i presunti 
loro diruti, ma avrebbero dovuto 
farlo, imitando gli operai inglesi, che 
fondarono associazioni di resistenza, 
come sono in Italia quelle dei Tipo­
grafi,. 

É naturale: si dov^a votare ad 
occhi chiusi la relazione dell'ava. 
Schiavi; non avendolo fallo, fu, un 
errore ! I 

Si (lir-obbe che il crnni.'5i.i della 
Putna l'ioijjianĵ a, per il sue paî sn, i 
bei let'ipi medinovali, in cui non 
era alliimeiiii confesso <• loheraiu lo 
aver un'opinione protiria srs non ai 
maggiorenti dell'aristocrazìa, 

Si capisce proprio, che I' ex tipo» 
grafo siff. Del Bianco è 1' uomo nato 
per far fortuna in questi tempi di 
affaristi politici sulla cui coscienza si 
potrebbe scrivere, come a Roma sui 
muri delle case d'affittarsi : est le 
canda. 

Ma e' son piagnucolamenti inutili, 
caro signore. Qe.sta volta gli operai 
si son valsi di un loro diritto sacro­
santo, ed han fatto bene, a marcio 
dispetto dei moderati e dei trasfor­
misti ad usum Patria del Friuli. 

I l fo r r l io p e r i o d i c o d e l l a . 
I P r e f o t t u r j A (puntata 2.a) contiene: 

« Decreto Prefettizio 31 gennaio 
1884, n. 2109, con cui comunica ì 
nomi dei membri componenti le Com» 
missioni circondariali incaricate di 
decidere sui ricorsi dei fabbricanti di 
spiriti. 

Circolare prefettìzia ] febbraio 1884, 
n. 2232, sulla consegna all'esattore del 
bilancio 1884. 

Simile 4 febbraio 1884, n. 1724, 
sulla manutenzione delle strade co­
munali' 

Simile 8 febbraio 1884, n. 2276, sui 
bollettini sanitari mensili della popo­
lazione. 

Simile 5 febbraio 1884, n. 40 leva, 
sulla sessione completiva della leva 
sulla classe 1863. 

Simile 6 febbraio 1884, n, 2516, 
sugli emolumenti di segreteria negli 
ufflfii municipali. 

Simile 6 lebbraìo 1884, n. 2615. 
Domanda' di notizie sui canali d'irri­
gazioni e sui terreni irrigali ed ii-ri-
gabili. 

Simile 9 febbraio 1884, n. 12, sulla 
revisione delle liste elettorali poli­
tiche. » 

B f i l l o d e i T a p p e s s i z i e r i . 
Per quanto buona fosseslala l'ideapre-
conceitla, l'esito che ebb.e quesla festa 
superò la più rossa ed esigente delle 
aspettative. L'addobbo del teatro Na­
zionale non avrebbe potuto risultale 
migliore sotto mani maestre di artisti, 
il cui compito è di abbellire, e che 
impegnarono tutti sé stessi per,tener 
alto il valore della loro bandiera. 

Numero8Simo il concorso di robusti 
c«OTpio«i del ballo, traenti seco ognuno, 
due esperle Silfidi dì questa amabile 
ginnastica, si che il teatro era dive­
nuto piccino in confronto della grande 
folla. La sala, il palcoscenico, l'atrio, 
non bastavano ancora a contenere 
la frenetica ridda, elio s'intrecciava, 
cozzandosi alla più bella, senza che 
nessuno avesse diritto a lagnarsi. 

Ad ogni ballo veniva richiesto il 
bis, che il gentile maestro non ne­
gava mai, a costo di tener S(;arsa 
la misura prima, per colmarla dipoi. 
•Vivacità ed allegiia, dipinte sulla 
faccia dì tulli, gareggiavano coll'a-
spetto tiilenie del teatro, formando 
un assieme festoso e divertente per 
quanto si può godere. Dire di più sa­
rebbe 
« por gemme ove disdiscealloro : 

Qui basta il nome 
dei Tappezzieri. 

T_j'f». l-*»-ofotli im d e l l f i 
i " ' fovinc i j« «li U d i r l e pub­
blica la seguente circolare a propo­
silo dei canali d'irrigazione e dei 
terreni irrigati ed irrigabili. 

Il Mini.'itoro di Agricoliura, Indu­
stria e Commercio, nell'intendimento, 
che la nuova legge 25 dicembre 1883 
n. 1700. serie III, sui Consorzi d'ir­
rigazione, raggiun,!ja al più presto e 
nel modo migliore tutti i l)finefici ef­
fetti voliuti dal Govtìi'DO nel proporla 
0 dal P.'ii'larnonlt) neil" approvarla, 
quello in sporti di prornuovore, me­
diante le irrig'izioiii, l'i Irasfurmazione 
ai.!iiooa del iio.sti'o p'»ese, si è con 
rocente circolare rivolto pure al sot-
toscrìtlo acciò, per quanto riguarda 
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questa Provincia, gli siono sommini­
strali i necessari elementi. 

Perchè 1' opera dell' Amministra­
zione riceva il migliore indirizzo nella 
esecuzione della citata Ipgge, occorre 
le sia anzitutto fatta conosctire in 
modo sistematico e completai'esten­
sione dei terreni attualmente irrigati 
e di quelli ciie potrebbero (joilere di 
tale benefleio.additando altrfisi i mezzi 
eoi quali potrebbe raggiungersi Bif­
fato scopo. 

Il prospetto che fa seguito alla 
presento, raccoglie tutti i dati e le 
notizie che al Ministero sono stretta­
mente necessari per dar principio 
agii studi, che intorno all'importan-
tissiiao argomento debbonsi attivare. 
Ma por raggiungere pienamente i! 
fine, che il Governo si è prefìsso, 
sarà per riuscire prezioso ostni nuovo 
elemento, che in consonanza ai prin­
cipi direttivi del Minialero, venisse 
presentalo. 

Per corrispondere adunque nel 
miglior modo alle vive raccomaoda-
zioui fattemi dal Ministero, mi ri­
volgo ai signori Sìudaci, jai Comizi 
agrari, Consorzii idraulici ed agli I-
stituti scientifici della Provincia, af­
finchè vogliano, per quanto li con­
cerne, rimandarmi couveuientemmite 
riempito il prospetto dianzi accen­
nato, al quale vorranno unire, i re­
golamenti e sla'uti delle Società e 
dei Consorzi d'irrigazione, esistenti, 
le mapf), i tipi, gli schizzi che si 
riferiscono ad opere già attuate od 
ancora in progetto, le memorie e mo­
nografie tutte, che trattino dello im-
portaotissirao argomento. 

Prego poi che tutti questi atti mi 
siano dagli interessali fatti tenere non 
più tardi del 15 p. v. marzo, affinchè 
la Commissione, che dal Ministro è 
stata istituita presso questa Prefet­
tura por coordinare i dati e predi­
sporre e controllare il lavoro, possa 
dar mano al più presto alla reda­
zione di una carta idrografica della 
Provincia. 

10 confido che le Autorità e gli I-
slituti, cui la presente è diretta, com­
presi della vitale importanza clie 
hanno pel miglioramento dell' agri­
coltura provinciale gli studi pratici 
che il Ministero intende attivare, per 
procurare alla legge 25 dicembre 1883 
la più utile e pronta applicazione, 
non mancheranno di concorrere con 
tutti i mezzi, che hanno a loro di-
sposizioue, perchè anche per quanto 
riguarda la nostra Provincia gli studi 
stessi, riescano il più possibile com­
pleti e profìcui; e che vonanno an­
che dare alla presento la massima 
diffusione, giacché anche dai privali 
poss.ono venire preziDsi materiali. 

Slimo opportuno di comunicare qui 
di seguito anche il testo della pre­
citata legge ; e rimanendo in attesa 
di ricevere nel tei mine stabilito i 
dati richiesti mi sarà grato d' essere 
intanto prevenuto del ricevimento 
della presente. 

Il Prefetto Brussi 

11 Fogl iopo»' iod.«co d e l l a 
K . J P r e f e t i u r a n. 13 contiene: 

1. L' Esattore del Distretto di Pal-
manova fa noto che lunedi 10 marzo 
1884 in Palmanova si procederà alla 
vendita di alcuni immobili apparte­
nenti a diverse ditte debitrici verso 
r Esattore stesso. 

3. L'intendenza di Finanza di li-
dine fa noto, che nel Kioruo 15 marzo 
1884 si procederà ai pubblici incanti 
di alcuni beni in mappa di Saiùle 
e Canova. 

3. La Prefettura di U line avvisa che 
dovend' si procedere al iiagameulo 
delie indennità per os^ri priazi('ni di 
fondi oceor,si neila esecuzione dei la­
vori di rialzo e d'ingrosso di un 
tratto di arginatura destra del fiume 

Livenza e rettifica dell'altirao tratto 
dell' influente Meschio all' abitato di 
Schiavci, invita tutti coloro che po­
tessero avprvi interesse, a presentare 
a questa Prefettura le loro documen­
tate domande. 

4. Il Cancelliere della Prefetura di 
Spilimbergo avvisa che Menotto Lui­
gia di Sante vedova Paseulto di Ba-
seghia e nell' interesse proprio e dei 
suoi figli minori Osvaldo, Luigi, Re­
gina e Paolo ' fu Osvaldo Paseulto, 
accettò benpflciariamente 1' eredita 
di Paseulto Osvaldo fu Gio. Batt. ri­
spettivo marito e padre, decesso in 
Barbeano il 14 seti. 1883. 

5. L' Esattoria di Tolmezzo avvisa 
che nel giorno 5 marzo 1884 si pro­
cederà alla vendita di alcuni immo­
bili in mappa di Laucu e apparte­
nenti a diverse ditte debitrici verso 
r Esattoria stessa. 
6.11 Sindaco del Comune di Polcenico, 

notifica che nel giorno 24 febb. an­
dante sarà tenuto nuovo pubblico 
incauto per 1' agf^iudicazione provvi­
soria affittanza novennale delle Malghe 
Busa Figariolo e Tarsia. 

(Continua) 

O i o v i n e t t i s a n g u i n a r i . 
Fornera Antonio d'anni 10 da Ven-
ione scagliò un sasso contro la gio-
vetta, Ciapiez Catteriua d'anni 10, e la 
ferì piuttosto gravemente alla fronte. 

I R i s s e f r a t e r n e . Veccillo Giu­
seppe da Sofichieve, la mattina del-
r i lcorr , per questioni famigliari, menò 
un colpo di scuro alla sorella Car­
lotta e poi passò in carcere, mén­
tre la sorella dovrà starsene a letto 
almeno per 10 giorni. 

I n c r e s o i o s a s c o p e r t a t 
Davanti il portone delia fotografia 
Sorgalo si scopri oggi di bnon mat­
tino il cadavere completamente nudo 
di un bambino, di recente e proba­
bilmente assai immatura nascita. 

T e a t r o I V a a s l o n a l e . Splen­
dida sotto ad ogni riguardo la 
Festa dei Fiori di ieri sera al 'l'e.itro 
Nazionale. 

Gran folla e brio ed eleganza di 
maschere. 

Le danze si protrassero animate 
fino alle 7 ant. d'oggi. 

HolletUoo Setttlmanale 
dal 10 gennaio al 16 febbraio 1884 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine ' 9 
, » morti » — » — 

Esposti " » 1 » 2 
Totale n. 19. 

Morti a domicilio. 
Anna Codutti-Arrigotti di Valentino 

d' anni 31 casalinga — Maria Fa-
dini-Orlando fu Antonio d' anni 66 
casalinga — Francesco Serafini di 
Antunio d'anni 24 studente— Fran­
cesco Lodolo di Domenico d' anni 9 
scolaro — Gio. Batt. Cotlerli di Do­
menico di giorni 12 — Giuseppe Croa-
tino di G acomo di mesi 3. — Giu­
seppina Coiugnatti di Luigi d'anni 
4 — Caterina Gottardo di Valentino 
d' anni I — Leonardo Zankel fu Gio­
vanni d'anni 65 possidente— Giuseppe 
Tosolini fu Massimo d'anni 29 agiicol-
tore — Lucia Herstein di Angolo di 
mesi 4. 

Marti nell' Ospedale Civile 
Giovanni Mevis di Giov. Batt. d' anni 

28 agricoltore — Cerere Treni di 
mesi 2 — Pietro Carlini fu Gio B;»lf 
d'anni 03 servo—ElisabettaB.illico-
Cudignot di Giuseppe d' anni 27 ca­
salinga — Alberto Alberti di yioini 
3 — Luit;i Paviolti di Valtintino 
d' anijì 23 agi ioultore — Luigi Al-
zafonii d' anni 24 ricoveralo — Anna 
Zoratto di Domenico d'anni 9 scolara 

— don . Giovanni Rossi fu Antonio 
d'anui'71 sacerdole — Giovanni'Te-
lesfo di mesi l — Valentino Alscioli 
di mesi I. 

Totale n. 22 
dei quali 3 non app. al Com. di Udine 

Matrimoni. 
Alberto Sporeni mediatore con An­

tonia Giammai casalinga — Luigi 
Marcuzzi manovale ferr. con Elena 
Marion casalinga — Pietro Venturini 
facchino con Caterina Tulisso casa­
linga — Bernardino Zabai agricoltore 
con Rosa Cita casalinga — Francesco 
Dorrais negoziente con Angela Leo-
narduzzi casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio . 
esposte all'albo municipale. 

Bernardino Plasenzotto agìcoltore 
con Luigia Saccavino contadina — 
Francesco Romanelli agricoltore con 
Rosa.Miria Baldusso casalinga — 
Giovanni Moretti maresciallo di P, S. 
con Elisabetta Vuga ricamalrice — 
Vincenzo Fadiga'impiegato ferr. con 
Rosa Angela Pavan casalinga. 

PARLABIENTO NAZIONALE 

C a m e r a d e i D e p u t a t i 
Seduta del 16 — Presidenza FARI NI 

Comunicasi una lettera del guarda­
sigilli per autorizzazione a procedere 
contro il deputato Musini per reati 
contemplati negli articoli 469 e 471 
Codice penale. 

Compans chiede che la costruzione 
della linea IvreaAosta sia compiuta 
nel termine fissato. Domanda se nel 
1884 potrà aprirsi il tronco Ivrea-
Douaz 

Oenala risponde che lo si compirà, 
sperasi nel tempo prescritto; 

Compas dichiarasi soddisfatto. 
Riprendesi la discussione dell' art. 

3-1 della legge sull'istruzione supe­
riore. 

Parlano Baccelli, Curioni, Dini, Cop-
pino e Meizario. 

Cairoti propone sospendasi la di­
scussione di questo e degli altri ar­
ticoli relativi agli esami di stato per 
coordinarli ed emendarli conforme alle 
idee espresse. 

Approvasi la proposta sospensiva. 

Notizie Politiche 
Parigi 17. Alla Camera, malgrado 

i discorsi nei ministri 'Waldeck Rous­
seau ^interno) e Marlin Fcuillèe (giu­
stizia), si approvò con 268 voti contro 
230 r emeudamento|Goblet all'articolo 
quarto del progetto di legge sulle 
dimostrazioni sediziose. 

Questo emendamento dichiara di 
competenza della Corte d'Assise il 
reato di grida sediziose, laddove i 
ministri volevano che fosse di oom« 
petenza del tribunale correzionale. 

Londra 17. Gordon pascià è giunta 
a Shendy sul Nilo, il giorno 15 ; oggi 
arriverà a Kartum. 

Kassala,"piazza forte in fondo al 
Sudan presso 1' .\bissiuia assediata 
dai ribelli, resisterà, avendo provvi­
gioni ed una guarnigione di 1900 uo­
mini. 

Si crede imminente l'attacco di 
Tolcar. 

Gli arabi a Sinkat scannarono 600 
soldati e 50 donne. 

L'ATTENTATO AL RE-
Roma. 17. Soltanto nelle ore del 

pomeriggio si cominciò parlare d'un 
attentato contro il Be. Corrono molte 

Verloni,. ma, finora- 'mancano . esatti 
particolari. Anche la ufficiosa deltn 
Stefani, comunicata stasera, ò redatta 
in termiiii incerti .Ve 'lascia molli 
d u b b i . " • ,,-.' '• ''•' '- '. --

Finora mancano particolari esalti' 
In città il fatto si ignora ..qu&bi oom-
plelamente. 

Dei giornali della capitale solo la 
Slampa e il FanfuHa ne parl.ino; 
~ l'Italie e. \'Opinione rip'iiiano 1̂  
informazioni del Fanfulla. Ma VOpi-
nione le fa seguire da poche ri^he-
di smentita. 

Ecco la nota del FanfuUa : 
« Stamane alla ferrovia si seppi' 

d'un tentaiivo, fortunalaméute abor­
tito, avvenuto contro il treno rs.ilc 
sulla linea maremmana, in 'quel ti'auo 
di via fra Cornelo e Montano. I' ca­
rabinieri in perlustrazione • avrebbero 
sorpreso un gruppo d'individui (paro 
quattro) accanto il binario. Avendo 
inutilmente intimato a quegli individui 
di sgombrare la linea, i carahiuieri 
sarebbero stati indotti a. ,lir fuoco 
su loro. Gli individui sroiiosciutì 
che avevano un contegno sospaiio, 
fuggirono nella vicina macchia. 1 
carabinieri gli inseguirono ma Uiia 
poterono raggiungerli. Sulla Ma fu­
rono trovate large traccie.di hanguo, 
ciò che .fa suppórre- cHé' qualcuno 
degli sconosciuti sia stato JerUo ; 
trovarono anche materie esplosive-
Finora non si fece nessun arressio. >• 

11 Re stamane tornò alle ' óre cin­
que da San Rossore. Eransi t-ecati nd 
ossequiarlo alla stazione parecchie au­
torità. • '' '•- , 

Il re si mostrava d'ottimo', an'ore. 
Conversò lungamente cor prefett", al 
quale narrò che in lina settimana 
sono stati uccisi 1121 capi di selvag­
gina fra daini, anitre, cinghiali, capri, 
e fagiani. I daini uccisi-furuno '."SO 

Stamane ebbe juogo là bonsoela 
relazione dei ministri al Re Non e-
rano presenti, perchè indispo'-ti. i 
ministri Ferrerò, Mancini é'Bàccplli 

— Dopo il Consiglio dei imiaistri 
— dice la Rassegna •— 1' onorevole 
Depretis si iotrattene circa un' ora, 
in privato colloquio col Rev" • 

— Il governo ricevette 'ii,o,iizia .1^ 
Civitavecchia che 'nella scorsa' ii')l,t'> 
fra Montalto e Co,rneto, quattro >j-
mati al passaggio dèi l'tóho^réaio fe­
cero fuoco sti un, oarabitiiQre. di sor­
veglianza alla linea. ^ .̂  

Il carabiniere sparò ^sèi'.'éólpi, fe­
rendo uno, e sequestr.ò, ijna. ..bot'iglil» 
piena di polvere con lai £010011 ac­
cesa lanciatagli contro da uno dei 
detti armati che si diedero alla luija. 

Fu mandato sul luogo il colonn.'ìllo 
dei carabinieri e le autorità per la'(> 
indagini. (Cosi la nota della Stefani.) 

G. B. De Faccio, gerente resiìon. 

SI RICERCA Lin ii-
gen te viag'g'iafcòrG 

per u n a vecchia ed 
accredi ta ta Societètd'As­
s icurazioni incendi. P e r 
t ra t t a t ive rivolg-ersi àlla 
Anaministraz. del « PO-^ 
P O L O ». 
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ORARIO FERROVIARIO 
•*8rteii3Ee 

Da Udine 

ora 1.43 ant. misto 
.» 5.10 aot, omnibus 
» 9.54 ant. accelerato 

' » 4.46 pom. omnibus 
» 8.28 pom. diretto 

Da Udine 
ore 6.— ant. CQQDÌbuS 

» 7.48 ant. diretto 
» 10.85 ant. imziìbus 
» 6.25 pom. omnibus 
> 9.05 pom. omnibus 

, Da Udine 
or« 7.54 ant. omnibus 

» 6.04 pom. accelerato 
» 8.17 pom. omnibus 
» 2.50 ant. , misto 

Arrivi 
A Venezia 

ore 8.21 ani. 
» 9.43 ant. 
» 1 29 pom. 
» 9.16 pera. 
» 11,37 pom. 
A Pontebba 

ore 8.50 ant. 
» 9.47 ant, 
» 1.33 pom. 
» 9.10 pom 
» 12.28 ant. 
A Trieste 

ore 11,20 ant. 
» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7.38 ant. 

g*at^(eDze A r r i v i 

Da Venezia A Udine 

01 0 4 30. ant. diretto ore 7,37 ant. 
» 5.34 ant. omnibus » 9.54 ani 
» 217 poto. acceleralo » 5.52 pom. 
» 3.58 poni. omnibus » 8 28 poni 
» 9.— pom. misto » 2 30 atit. 
Da Pontebba A Udine 

ore 2.30 pom. ( mnibiis ore 4.56 ani. 
1 » 6.26 snt. omnibus » 9.08 ani. 
i » 1.38 pom. omnibus » 4 20 pom 

» 5.04 pom. omnibus » 7.44 pom 
» 6.30 pom. diretto » 8 20 poni 

Da Trieste A Udine 

ore 9.— pom. misto oro 1.11 ani. 
» 6.20 ant. accelerato » 9.27 ani. 
» 9.05 ant. omnibus » 1.05 pom 
» 5.05 pom. CDonibus » 8.08 pom 

Liquore depurativo di Pariglina 
dei Prof. Pio MAZZOLIMI di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 

d* Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e l'in-
futicismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i cjslanti suc­
cessi della Pariglina di GS-vibblo che promovendo una magi,'ìore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debella 
queste moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quaii il Mazzoni, CeccireUi, e 
Laurenzi di.Roma, Federici di Palermo, Gambenni di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peiuzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo reccoraandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veico'o molto concentrati i principi inedicameatosi. Si raccomanda di d ffì-
dare da pericolose imitazioni e preparali umonomi che nulla hanno che fa-'e o n a 
rinomata Pariglina di <Su .bb io . 

Unico Deposito in Udine Pa-i-miAcim. i^.>Si3iv> e S s i m l r i . 
Prezzo Eciiglia rdiera L, 9 e mezza L. 5. 

^̂  FUORI PORTA VILLALTA 

si' vendono all'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezionali con uve 
fine nazionali, a prezzi discreli. 
» Acelo puro vino da L. '18 a 24 

MARIA DEL MISSIER COZZI. 

* PRESSO L'OTTICO 

GUGOIIG DE LORENZI 
•Vi i» .\S « 1 CH t < » « - •CCIT I ÌO 

si lio\a uro svariato as.-<i riimenlo d'c;,[.(ti 
d'i'tiica, di mi(•lo^^opi ci'i, |lfti per inf^ian-
dinienio d« 50 a 700 o ser\ilji'i lanio per ^li 
psaminaiiìii di l'ai falle o t-tiiie bai.'lii, corre 
\icv gli bltidiosi li scif'n?o naturali e pei di-
Iclianii di 11 ici('j.rali». 

Si vendi 11(1 piirr inni yli n^'getti allinenli 
alla il icioscoi ia, il luito a prezzi rnodicissinii 

20 m risiiim 20 
Le to.ssi sì grisri.sc-no col i 'uso rlf l P, 

::'r;:20 anm d'esperienza^::: 
rate dai faroiacisii fli«k£«ro e Siteudrl 
dietro il Duomo, Udine. 

pr\]OjAl]i p e r " s c o l a r i a ;m.ìt.ìs-
1 LuuiUlìli s i r a i prezzi . — Gasei 
pu l i t a , s a n a , con cor te , poco 
d i scos ta d a g l i , stabilitxieiito 
scolas t ic i — P e r t r a t t a t i v e r i -
volg-ersi i n U d i n e , v i a <JÌ x'aae, 
o sano n . l O O ' 

fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche S'^-
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, l in­
geria riscaldata, servizio Inappun­
tabile. 

ASiSD'AFFITARE 
con due apparlamenli 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor AKGELO CKOAT-
TINI numero 15 
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Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

H !IiItU!!!l(Tg 

PIANO-FORTI 
'M. Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Via della Posta Numero iO. 

M\ MkÉ& Famiaiisiitico 
A. F I L I P P U Z Z i 

« a l C E l . V T A . U f ^ O » i n U O I N E 
Polveri pettorali Ruppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua' azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inut'lmenie la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio FilippusM — UDINE. 
Milauo 

42.ma ordinazione. 
Favoi'ite spedirmi N. 2'1 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole ohe incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAKOLINA GABRINI PLIÌZZA. 

Sigtior Antonio Filippuzxi — UBINE. 
Torni 

i9.raa ordinazione. 
HO esitato completamente . t 'ultima spe'lizione ohe 

mi faceste dioti'O mio ordine i)roprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimpnlata l'efficacia ed 
essendo dai clienti solleoit.ito per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTIMO CERAFooi.r. 

Signor Antonio Filii>pussi — UciNi!. 
S. Remo 

11.ma ordinazione. 

Vi commetto I\'. 12 pacchetti polveri Pappi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
A.NTONio avv. Do.soN. 

A quPSiQ fanno seiiuiio moiissimo altre con 
splendidissimi altfistali di simpatia per l'ac 
curala preparazione del suddetto rrredica-
mento il qaale viene esitalo al tenne prezzo 
di wt i i i lifix, presso questo R. Stab.limento 
farmaceutico. 

II lEL 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

laicamente puro preparato nel La 
biiratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Qorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

F 0. TOSO 
meccanico - dentista 

V i a P a o l o Sai 'p i N 8 
IJOIINJEC! 

Udine 1884 — Tip. Jacob oColine.£;na. 


